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Voto a scuola 
e cultura 
di ADALBERTO MINUCCI 

T » INTERVENTO del priva-
*** ti nella vita e nelle isti­
tuzioni della cultura, e la con­
temporanea spinta a privatiz­
zare la scuola e i sistemi for­
mativi, stanno raggiungendo 
nel nostro paese dimensioni 
del tutto inconsuete. Per un 
verso, il fenomeno si affianca 
ad altri dello stesso segno in 
atto nella struttura economi­
ca e finanziaria (si pensi al­
l'affare Mediobanca). Ma, per 
altro verso, esso è più di altri 
rivelatore delle novità che ca­
ratterizzano oggi il rapporto 
tra pubblico e privato. Si svol­
ge proprio sul crinale di que­
sto rapporto una mutazione 
delle relazioni di classe, una 
lotta aspra per l'egemonia, 
una scelta di rilievo storico 
per l'avvenire del paese. 

Sulla portata del fenomeno 
non dovrebbero esservi dubbi. 
Si pensi all'iniziativa della 
Fiat a Venezia: la presa di pos­
sesso di Palazzo Grassi, la 
chiamata di Pontus Holten, un 
manager tra i più noti dell'in­
dustria culturale. 

Il principale gruppo privato 
del nostro paese va dunque 
ben al di là dei vecchi tentati­
vi un po' provinciali della Fon­
dazione Agnelli. Investe gran­
di capitali in un mercato in 
forte espansione. La Fiat-cul­
tura diviene cosi una nuova 
sezione della holding. Altri 
gruppi industriali e finanziari 
hanno scelto la via delle fon­
dazioni culturali, delle rasse­
gne d'arte, dello spettacolo, 
delle case editrici, ecc. E co­
me spesso accade nel nostro 
paese (ma non solo nel nostro) 
si fanno monumenti al privato 
con l soldi pubblici: ciò è tanto 
più evidente nel caso che sia­
no le banche a dar vita a im­
prese di tipo privato nel cam­
po della cultura o della comu­
nicazione di massa. 

È probabile che in varie cit­
tà, dà Roma a Milano, da Tori­
no a Napoli, da Genova a Bolo­
gna, da Firenze a Venezia, il 
febbrile tentativo dei privati 
di mettere le mani sull'orga­
nizzazione della vita culturale 
sia anche una risposta all'ini­
ziativa delle Giunte di sini­
stra. Ma il fenomeno in ogni 
caso è assai più vasto, si ri­
chiama a tendenze internazio­
nali, acquista un rilievo inusi­
tato anche perchè si affianca 
e si integra con un rinnovato 
ed eccezionale sforzo per pri­
vatizzare la principale strut­
tura di formazione culturale e 
civile: la scuola. 

Noi non intendiamo mette­
re In dubbio né la sincerità né 
tanto meno la legittimità del­
le aspirazioni delle varie con­
fessioni religiose a far sentire 
la loro voce — quando ciò av­
venga nel rispetto degli ordi­
namenti costituzionali — sul­
la evoluzione dei sistemi for­
mativi Ma è difficile sfuggire 
alla sensazione che, così come 
si sono espresse sinora nei mo­
vimenti di Francia e Spagna, 
nelle sortite propagandistiche 
della De italiana, quelle aspi­
razioni rischiano in realtà di 
essere strumentalizzate, di 
muoversi in una prospettiva 
del tutto subalterna a ben altri 
Interessi e ideologie. La logica 
stessa dei processi in atto, e 
l'iniziativa del gruppi più di­
namici dello schieramento 
privatistico, fanno sì che a 
prevalere sia l'impronta libe­
rista, il riemergere di una di­
visione di classe e, in definiti­
va, di una nuova «questione so­
ciale» nella scuola. 

Se l'intervento privato con­
ferma infatti che scuola e cul­
tura sono diventate oggi il ter­
reno di uno scontro per l'ege­
monia, la posta in gioco non 
può che essere il «governo» 
della rivoluzione scientifica e 
tecnologica. 

La tendenza del privato non 
è certo quella di sostituirsi al­
lo Stato nell'obbligo di garan­
tire formazione e cultura se­
condo criteri democratici. Per 
quanto aspra sia la critica al­
l'intervento pubblico in realtà 
si esige che lo Stato continui a 
gestire l'area media della for­
mazione. Ai privati dovrebbe­
ro essere invece affidati i li­
velli più alti, la preparazione 
di uno strato ristretto di su-
perqualificati. 

L'idea-guida di questo dise­
gno è che una società investita 
dalla rivoluzione scientifico-
tecnologica non avrebbe biso­
gno di un gran numero di per­
sone ad alto livello di qualifi­
cazione. A realizzare questa 
nuova aristocrazia tecnologi­
ca dovrebbe provvedere, ap­
punto, l'iniziativa privata: 
realizzando proprie enclaves 
di efficienza all'interno del si­
stema scolastico e formativo, 
facendo assumere diretta­
mente dalle imprese la prepa­
razione delle qualificazioni di 
valore strategico nella strut­
tura scientifico-produttiva, 
selezionando anche nelle sedi 
pubbliche dell'insegnamento e 
della ricerca i punti ove far 
prevalere la logica privatisti­
ca del «numero chiuso». Anco­
ra una volta, in altre parole, si 
«sceglie» una via di sviluppo 
destinata a utilizzare solo par­
zialmente le potenzialità del 
paese, e che tuttavia viene ri­
tenuta la più consona a con­
servare gli attuali equilibri 
sociali e politici. Secondo una 
vocazione tipica delle classi 
dirigenti italiane, le quali an­
che nel momenti di maggior 
dinamismo delle forze produt­
tive tendono a riprodurre uno 
sviluppo dualistico, un'Italia 
divisa in due. Con la differen­
za, rispetto al passato, che 
l'attuale ondata di innovazio­
ne non si limita a riprodurre 
la classica dicotomia tra Nord 
e Sud, ma comporta uno squi­
librio che attraversa tutte le 
aree del paese: tra imprese, 
settori, luoghi di formazione e 
ricerca. 

Se finisse per prevalere la 
concezione dei «pochi che san­
no» (proprio mentre ciascun 
paese è chiamato a rispondere 
alla sfida della rivoluzione 
scientifica e tecnologica), ciò 
non farebbe che aggravare le 
tendenze negative già presen­
ti nella realtà odierna: a un 
accentuarsi del gap tecnologi­
co rispetto ai paesi più forti, a 
una collocazione sempre più 
marginale e subalterna della 
nostra economica nella divi­
sione internazionale del lavo­
ro. Ecco perchè scuola e cul­
tura vengono ad assumre pro­
prio in questo momento una 
funzione sociale senza prece­
denti. La scuola italiana af­
fronta questa nuova fase in 
una situazione tra le più diffi­
cili della sua storia. Essa è an­
cora assai lontana (qui davve­
ro le colpe della DC e dei suoi 
alleati sono imperdonabili) 
dall'aver completato il ciclo 
delle riforme indotte dalla 
scolarizzazione di massa. E 
già deve far fronte alla con­
traddizione del tutto nuova tra 
i limiti propri dì una società di 
massa e la necessità di forma­
re su vasta scala specializza­
zioni e culture altamente sofi­
sticate. 

Non è pensabile che questi 
squilibri possano essere risolti 
senza uno scatto della demo­
crazia, senza una eccezionale 
espansione della partecipazio­
ne popolare, senza una cresci­
ta rapida delle forme demo­
cratiche nella scuola. C'è da 
augurarsi che anche le elezio­
ni scolastiche di domenica e 
lunedì prossimi segnino un 
primo passo in questa direzio­
ne. 

Per il fisco Craxi ha incontrato i segretari 

Ritirata la 
* m 

c'e il decreto 
Rimane il disaccordo tra i «cinque» 
si acuiscono le divisioni nella DC 

Martedì il Consiglio dei ministri - PLI e PSDI insistono per tempi più lunghi 
Contraddittorie proposte dei deputati democristiani - Scioperi unitari in cinque regioni 

Meglio 
guardare 
i cartoni 
animati 

Non so che impressione 
faccia alla gente che lavora 
l'Indecoroso spettacolo of­
ferto dal governo e dalla sua 
maggioranza sull'ormal fa-
moso 'pacchetto Visentin!: 
Leggendo 1 giornali, ascol­
tando la radio e la televisio­
ne il cittadino comune, pen­
so, ne ricava l'impressione 
che questo balletto di mini­
stri, di segretari di partito, di 
esperti appartenga ad un al­
tro mondo. Giornali, giorna­
li radio e telegiornali danno 
frequentemente in apertura 

Ennio Elena 
(Segue in ultima) 

Martedì prossimo il Consiglio 
dei ministri trasformerà in de­
creto il disegno di legge fisca­
le, impantanatosi nelle divi­
sioni della maggioranza. Lo 
ha annunciato ieri mattina al­
la conferenza dei capigruppo 
della Camera il ministro 
Mamml, lo ha confermato po­
co dopo lo stesso Craxi. In vi­
sta della riunione del governo, 
Craxi ieri ha incontrato i se­
gretari del pentapartito. Un 
vero e propro vertice che tut­
tavia non ha fatto registrare 
nessun accordo sul punto più 
controverso, gli accertamenti 
induttivi. I socialdemocratici 
confermano che se non otter­
ranno le modifiche richieste, 
non appoggeranno il decreto. 
Per i liberali, il fìsco sta diven­
tando un pretesto per mano­
vre «intese a compromettere 
l'alleanza», quindi «occorre 
ponderare» ancora. I repubbli­
cani contrari a «qualunque ri­
tardo». I democristiani, infi­
ne, sembrano divisi: sugli ac­
certamenti induttivi hanno 
due proposte diverse tra loro. 

A PAG. 2 

Medio Craxi 

Concluso a Bruxelles il Consiglio NATO 
L'Europa vuol contare nella trattativa 

ROMA — Craxi ha Indiret­
tamente risposto all'affronto 
di Shlmon Peres con un ri­
lancio a vasto raggio della 
sua iniziativa diplomatica 
sul Medio Oriente. Ieri — fa 
sapere Palazzo Chigi — 11 
presidente del Consiglio ha 
scritto a Reagan una lettera 
«lunga e articolata! in cui ri­
vendica nella sostanza la va­
lidità del suo Incontro con 

Giancarlo Lannutti 

(Segue in ultima) 

A conclusione dell'incontro 
tra i ministri degli Esteri della 
NATO è stato reso pubblico un 
comunicato che lascia inten­
dere da una parte la persisten­
te confusione con cui ci si ac­
cinge a riprendere il dialogo 
con Mosca sugli armamenti 
ed evidenzia, dall'altra, la vo­
lontà di insistere sulla via del­
l'installazione degli euromis­
sili. Riserve sono state espres­
se da Grecia e Danimarca. Gli 
europei hanno posto il proble­
ma del loro ruolo nei rapporti 
con l'Est. A PAG. 3 

Il governo di Berna protesta 

Mistero a Lugano: 
operazione Pazienza 

dei «servizi» 
Ma un colonnello italiano 
è arrestato dagli svizzeri 

Insieme a lui ammanettato un sottufficiale - Saranno processati 
Da Roma: «Avevamo avvertito» - Del ricercato nessuna traccia 

ROMA — Nuovo clamoro­
sissimo «caso» tra Italia e 
Svizzera: due uomini del «Si­
smi» (il servizio segreto mili­
tare) sono stati arrestati a 
Lugano mentre, all'aeropor­
to di Sgno, stavano, forse, 
per catturare 11 latitante 
Francesco Pazienza. Si trat­
ta di un tenente colonnello e 
di un brigadiere che sono 
stati ammanettati, condotti 
al palazzo di giustizia e poi 
trasferiti direttamente nel 
carcere della «Stampa». Sa­
ranno processati tra una 
ventina di giorni e rischiano 
una pena da uno a cinque 
anni o da tre giorni a tre an­
ni. 

Quello che è accaduto l'al­
tro Ieri all'aeroporto di Lu­
gano riaprirà ora, senza al­
cun dubbio e In modo clamo­
roso, 11 contenzioso tra gli 
italiani e gli svizzeri. È ap­
parso subito chiaro anche da 
una nota di protesta per l'ac 

Wladimiro Settimelli 
(Segue in ultima) 

Due morti, cinque feriti 

Roma, Bologna 
Due sanguinose 

rapine opera 
di terroristi 

Forse BR nella capitale, PL nel capoluogo 
emiliano - Assaltati furgone e gioielleria 

ROMA — Tentata rapina di terroristi finita con una sanguinosa 
sparatoria ieri sera a Viale Marconi a Roma. Un terrorista è stato 
ucciso. Ci sono quattro feriti: una donna del commando (che era 
composto da quattro persone), due guardie giurate (in gravi condi­
zioni) ed un passante. Il gruppo di banditi ha tentato di assalire un 
furgone portavalori. A PAG. 18 

Disagi gravissimi per milioni di persone in mezza Italia 

Le città paralizzate dal traffico 
Prigionieri per ore nelle auto che non riuscivano a trovare un varco 

Lo sciopero degli autobus e il vicino Natale hanno creato una situazione insostenibile - A Roma e nel Sud sull'orlo del tracollo 
Un inferno di clacson - La situazione a Napoli, Palermo, Bari, Firenze, Torino, Milano e Genova - Vigili improvvisati 

Una immagine del traffico che ieri ha paralizzato Roma 

ROMA — Gli altoparlanti, 
nel lunghi sottopassaggi di 
Corso Italia, ripetono in mo­
do ossessionante la stessa 
frase: «Spegnete 1 motori*. 
Ma nessuno 11 ascolta perché 
un inferno di clacson copre 
tutto. E nessuno 11 spegne, 1 
motori. Qualcuno si sente 
male per i gas e lo portano 
via- In «superficie» c'è un si­
gnore sprovveduto che chie­
de al giornalaio: «Mi sa dire 
dove trovo un taxi?*. Il gior­
nalaio se la ride. «A Zurigo, 
forse», risponde senza nem-

Nell'interno 

Sindacati 
eIRl 
Nuovi 

rapporti 
I/Iri e 11 sindacato sono alla 
vigilia di un importante ac­
cordo: un'intesa che fissa le 
regole di nuove relazioni so­
ciali e che stabilisce compiti 
sia per le imprese sia per le 
organizzazioni del lavorato­
ri. A PAG. 9 

meno alzare gli occhi. Al se­
maforo tre vigili lavorano 
disperatamente e con asso­
luta inutilità. Un tipo nervo­
so si affaccia al finestrino e 
consiglia al vigile più vicino 
di Inghiottire 11 fischietto. 
Quello non se la prende, per­
ché ha capito che oggi, più 
del solito, sarà oggetto privi­
legiato dell'ira di un palo di 
milioni di romani paralizzati 
in mezzo alla strada. Non ci 
sono ingorghi: c'è un solo 
sconfinato formicaio di 
macchine che riempie la clt-

IRI, 
nuovi 

avvisi di 
reato 

Com'era previsto, l'inchiesta 
sul «fondi neri* dell'IRI ha 
provocato un conflitto di 
competenza tra Roma e Mi­
lano. Sarà la Cassazione ora 
a giudicare. Nuove comuni­
cazioni giudiziarie a vertici 
delle «affiliate». A PAG. 5 

tà dal Raccordo anulare a 
piazza Venezia. Tutte ferme. 
Lo sciopero degli autobus 
(quattro ore, dalle otto alle 
dodici) e quello del metrò 
(ventiquattro ore) sono per­
fettamente riusciti. L'effetto 
è una città Immobile, abba­
stanza cattiva, assolutamen­
te Invivibile. Da buttar via. 
Una città: bisogna dire molte 
città. Specie quelle dalla 
struttura urbana più debole: 
Roma, appunto, Napoli, Pa­
lermo, Bari. Salendo verso 
nord le cose sono andate me-

Novelli: 
«Restiamo 
al nostro 
posto» 

Diego Novelli, sindaco di To­
rino, ha difeso l'operato della 
giunta dalle enfatizzazioni 
degli avvenimenti che hanno 
coinvolto alcuni ammini­
stratori. «Intendiamo porta­
re fino In fondo 11 nostro 
mandato». A PAG. 6 

glio. Firenze, Torino, Mila­
no, Bologna. Anche 11, co­
munque, qualcuno ha soffer­
to. Genova, per esempio, chel 
mal di traffico lo soffre sem­
pre, stavolta ha fatto li botto 
come 1 centri del sud. Dal 
momento che, oltretutto, nel 
capoluogo della Liguria 
hanno scioperato anche i vl-

Piero Sansonettì 
(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 16 

Festival 
dell'Unità, 
proposte 
per V85 

Festa nazionale a Ferrara, 
quella di apertura a Cagliari, 
quella della neve a Bormio. 
Continuerà nell'85 il succes­
so del festival dell'Unità, che 
nell'84 hanno registrato ol­
tre 40 milioni di presenze? 

IN ULTIMA 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Una fallita ra­
pina è finita in tragedia. Una 
ragazza, Laura Bartolinl, 29 
anni, è stata uccisa dal 
gioielliere aggredito; Era la 
sorella di Claudio che fu con­
dannato a 14 anni di carcere 
per concorso nell'omicidio-
del carabiniere Lombardtikf 
ad Argelato, vicino BolójÉfifc 
Il giovane e in semtUS&tìL -
La sua complice è f«fNfe gra­
vemente all'ospedale^'» nel 
suo passato ci sono state In­
chieste e accuse di attività 
terroristiche per lei e due 
fratelli. È stata prosciolta 
con formula piena, ma 11 
dubbio (per ora non suffra­
gato dagli inquirenti) e l'om­
bra delle azioni di autofinan­
ziamento a mano armata di 
qualche anno fa rendono 
questa rapina «diversa» dalle 
altre. E preoccupa la gente e 
la città. Così come l'immagi­
ne tragica di due donne rapi­
natile!, cui solo 1 terroristi ci 
avevano abituati. 

Tutto è successo in pochi 
Istanti, in una villetta appe­
na fuori porta; tre colpi In ra­
pida successione contro le 
due raplnatricl intrappolate­
si con le loro stesse mani nel 
laboratorio - trasformato In 
un bunker. In un primo tem­
po si era diffusa la notizia se­
condo la quale l'uccisa era 
una ragazza sarda. Pietrina 
Franculacci, sorella dell'al­
tra raplnatrice ferita dall'o­
refice. Ma la notizia è stata 
smentita nel tardo pomerig­
gio quando la stessa Pietrina 
Franculacci, 29 anni, è giun­
ta a Bologna, forse per visi­
tare la sorella ferita. Sembra 
che la donna svolga l'attività 
di bldella in una località del 
Modenese. 

Lucia Franculacci, 27 an­
ni, non è un nome nuovo alle 
cronache, originarla di Per-
fugas nella provincia di Sas­
sari, è finita di straforo nelle 
inchieste sul terrorismo con­
tro Prima linea; il processo si 
terrà 11 mese prossimo qui a 

Toni Fontana 

(Segue in ultima) 

Metà «società dello spettacolo» 
metà crisi: il paradosso-Italia 

ROMA — Una «società dello spettacolo*, nella quale l'Indu­
stria dello spettacolo è In crisi. Una società dello spettacolo In 
cut è necessario un .caso-Berlusconi» perché ci si accorga che 
spettacolo, comunicazione, informazione, vivono una situa­
zione cronica di «deregulation*. DI questo «paradosso-Italia* 
si discute fra forze politiche, artistiche e produttive In seno 
alla prima Conferenza Nazionale dello Spetacolo promossa 
dal PCI, sotto l'insegna «per U rilancio produttivo dell'indu­
stria dello spettacolo — Per la difesa della nostra Identità 
nazionale*. Un confronto «davvero tempestivo* sottolineano 
gli intervenuti. Lo spett&ccolo, non c'è dubbio, è ormai una 
questione nazionale: lo testimonia 11 putiferio scatenato dal­

l'oscuramento delle tv private, lo testimonia 11 fatto che fi­
nalmente, dopo anni di Indifferenza, persino da parte gover­
nativa qualcosa si muove, con quel progetto Lagorio di «leg­
ge-madre* per il finanziamento alle attività del settore. E la 
prova più evidente di ciò si ha proprio dalla partecipazione 
inedita e ampia a questo Incontro. 

In sala, a presenziare l'apertura del lavori, c'è Alessandro 
Natta; l'Intervento esterno più atteso è quello del ministro 
dello Spettacolo, Lello Lagorio; presenti sono Bogglo, per la 
DC, Pillitteri e Covatta, per il PSI; poi gli addetu al lavori: 

(Segue in ultima) Maria Serena Palìeri 

*m 
degli 
italiani 

Domani una grande 
diffusione delrUnità 

a cinquemila lire 
La salute degli italiani? A 

questo interrogativo rispon­
dono, nel grande inserto de 
«l'Unità* che sarà pubblicato 
domani, alcuni del più gran­
di nomi della medicina e del­
la ricerca biomedlca. Inoltre, 
l'Inserto conterrà le Intervi­
ste a tre premi Nobel: Renato 
Dulbecco, Niels Jerne e 
Georges Koehler. n fascicolo 

speciale de «l'Unità» inlzlerà 
con una analisi dell'ultima 
indagine statistica dell'Istat 
dalla quale emerge, tra l'al­
tro, un quadro patologico 
preoccupante di tutta la po­
polazione anziana In Italia. 
Ce, però, un dato confortan­
te: sono In diminuzione i fu­
matori e sono In aumento gli 
ex fumatori. Verranno poi 

affrontati t temi della grande 
patologia della nostra epoca: 
affezioni cardiocircolatorie, 
tumori, malattie neurologi­
che e del ricambio, disàgi 
mentali. Non verranno tra­
scurati, però, argomenti che 
riguardano la cura del corpo 
e il richiamo di massa che 
hanno lo «Jogging*, la ginna­
stica, la vita all'aria aperta. 
Corrispondenze da Los An­

geles e da Pechino complete­
ranno 11 panorama che nel­
l'inserto viene dedicato al 
trapianti e alla medicina al­
ternativa. Ci saranno inoltre 
Interviste sulla cardiochi­
rurgia infantile e sulla fe­
condazione artificiale. Il fa­
scicolo conterrà anche alcu-

* ne pagine dedicate alla poli­
tica sanitaria e al funziona­
mento del servizi pubbllcL 

In occasione della 
pubblicazione dell'inserto «la 
salute degli italuni», «lUnità» 
sarà diffusa a 5.000 lire la 
copia (nelle edicole alle 600 
lire normali). È prerista una 
diffusione eccezionale. 

La parte conclusiva affron­
terà 1 temi «etici* dibattuti 
oggi dal medici e dal grosso 
pubblico (eutanasia, organi 
artificiali, diritto del malato 
all'informazione), senza tra­
scurare le prospettive legate 
alle ricerche in atto e alle 
scoperte che si prevedono nel 
futuro, anche per un uso mi­
gliore della nostra «macchi­
na» cerebrale. 

*\ 


